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CENTESIMI 3 PER PAROLA 

A PROPOSiTO 
del nuovo dazio sul frumento i» 

Ripubblichiamo per la sua importanza e 
per l'attualità «Iella questiono questo arti­
colo giudizioso della Gazzetta Piemontese, 
con le noto che il giornale stesso scrive 
ad illustrazione del testo. 

I nostri lettori, che si sono occupati (iella 
vertenza, anche a proposito del recente 
Comizio tenuto nella nostra citta, vorranno 
esserci grilli di questo saggio articolo che 

| riproduciamo : 
Mentre.si discuta con vivacità intorno alla 

convenienza politica ed economica di elevare 
la.tariffa doganale sul grano, giudichiamo ac­
concio, sottoporre all'esame dei nostri lettori 
alcuni dati relativi al costo di produzione di 
questo cereale in Italia ed al suo consunto. É 
una questione importante, che potrà avere con­
seguenze gravissime e che perciò vuole essere 

{ esaminata colla massima serenità e senza pre-
! concetti, cioè senza forzare le cifre a servire 

ad. vino scopo determinato. 

Calcolando il costo della produzione di un 
ettolitro di frumento, dovremo pertanto scar­
tare sia Io produzioni infime, che sono il rl-
sultato.di terre disadatte, ingrate o di eoltiva-

j zionl male dirette da pigri o ignoranti agri­
coltori, come pure i lauti raccolti, che sono il 
vanto di coltivatori progrediti,eccezionalmente 
o favoriti da, condizioni speciali di fertilità. 
Ci .'atterremo' ad una media produzione di 30 
emine per giornata piemontese di 38 are, cor-* 
rispondente ad ettolitri 18 per ettaro, e calco­
leremo in base ai'minori prezzi odierni adot­
tando poi computo delle spese i dati che ci 
favorisco l'egregio amico nostro cav. Stefano 
Lausetti di Savigliano, coltivatore espertissimo 
e sagace non meno che calcolatore minuto e 
coscienzioso. 

Ciò posto e facendo per miglior intelligenza 
dei coltivatori pratici il calcolo,per una gior­
nata piemontese di 38,are, possiamo istituire 
H seguente bilancio : , -

E n t r a t e 
Grano emino .80 (2) a l . 8,23 L. 97,50 
Puglia quintali 10 a l>. 4 » 40,=^ 

Totale L. 137,60 
Spese 

Arature, erpicature ed altri lavori per la se­
minagione L. 30,= 

Provvista del seme Kg- SO circa » Ili,'-— 
Concimazione (tenuto calcolo del residuo dì prò- -

cedenti o per successivo concimazioni) » SO,-: 
Mietitura ed operazioni relativo » IG,= 
Speso di trebbiatura » 5 , = 

> » orireìlatura e consumo » 2,=: 
Condotta, Ulto granai, facchinaggi » 1,30 
Imposta media od assicurazione incondi ' » t3,^z 

: L. 114,50 

(!) In questo articolo il nostro collaborate e svelge un 
istoma economico ch'egli ha sempre patrocinato. Tatia­
na,;, senza combattere materialmente 1* applicazione dei 
nuovi dazi sul frumento, che può isserò consigliata da 
ragion peculiari dei momento, fa s veri ammonimenti, 
dei, quali i nostri produttori devono tener conto se tì vero 
che noi dobbiamo non soltanto provvedere ai, bisogni,'eco-

[ nomici del presento, ma anche e più alto sviluppo avve-
| nire della nostra agricoltura. (N. d. 11.) 

Residuo netto L. 23,— 
Valutando il prezzo medio di una giornata 

di terreno a L. 700 (pari a L. 1800 circa per 
ettaro) si avrebbe da questa coltivazione un 
interesse netto del capitale del 3.30 per cento, 
che non è certamente un interesse usuraio, ma 
non disprezzabile iu questo periodo, e che pei 
piccoli, proprietari, I quali lavorano diretta­
mente il terreno nella mezzeria e nelle aziende 
condotto con intelligenza, tocca una cifra di 
gran' lunga superiore. 

Tuttavia,'siccome la maggioranza dei colti­
vatori non può, o, piuttosto, non sa raggino 
gere elevati raccolti, così la media generale 
della produzione è limitata assai, ed in molti 
casi rfon porge alcun lucro al proprietario, 
specialmente quando questi'non è coltivatore 
solerte,ed intelligente. 

Cosi stando le cose, per migliorare le .tristi 
condizioni della industria agraria e della pro­
prietà' bisogna, o produrre di più per ettaro 
pei' diminuire il costo unitario dell'ettolitro di 
frumento o aum.entarntiartinoialrp.eate.il prezzo 
mercantile mediante dazi di dogana. 

L' agronomìa moderna ha additati, e non 
solo da ieri, i mezzi atti a produrre molto 
frumento ed a buon mercato, e noi potrem­
mo qui riferire esempi numerosi di coltiva­
tori appartenenti ad ogni regione italiana, i 
quali, impiegando con discernimento , 1 con­
cimi chimici ed adottando saggio rotazioni, 
ottengono abbondanti raccolti con una- spesa 
moderata, in guisa da reggere alla odierna 
concorrenza esterna. 

Un'ampia dimostazione di quanto qui ac­
cenniamo i lettori possono trovarla nella dot­
ta relazione dei professori Jemina e Rainieri 
e che fa parte degli Atti del recente Congres­
so economico di Torino. 

Non ignoriamo che, purtroppo, i migliora­
menti agrari sono in Italia lentissimi per la 
deficiente diffusione dell'istruzione tecnica 
n-lle campagpe. 

(2) L'emin i piemontese è di 23 litri. 

Quantità 
rimasta 

disponibile 
«,000,000 

' 30,000,000 
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Perciò, senza crearci delle illusioni sover­
chie Intorno alla potenzialità delle nostre ter­
re Od al valore dei nostri coltivatori, credia-. 
rho' tuttavia noh si ' debba trascurare come 
una risorsa posfibile l'aumento della produ­
zione, tanto più .quando le statistiche sono lì 
a provare che n'ikslamo, i più inlimi produt­
tori di grano di tutto il mondo civile. 

Certamente è assai più comodò e spiscio il 
sistema di elevare il dazio doganale a van­
taggio dei produttori e deli' erario pubblico. 
Bisogna però tener presente anche l'interesse 
dei consumatori ed esaminare la questione 
non solo .dal lato commerciale, ma eziandio 
da quello più elevato delle esigenze dell'ali­
mentazione del popolo. 

Vediamo pertanto colla scorta delle stati­
stiche ufficiali quale sia in Italia la quantità 
di frumento disponibile per l'alimentazione: 

Ettolitri 
Quant. noe. 

Anni Produzione Importa- por la 
" ' zione semina 

1890 «,000,000 8,000,000 5 000,000 
1891 «000,000 e.ooo.eoa 5,000,000 
tana 40,000,000 0,000,000 6,000,000 

Trascurando la quantità di frumento'espor-
tato, la quale non ha pel nostro computo al­
cuna importanza, trattandosi appena di 7000 
ettolitri per anno, possiamo calcolare in cifra 
tonda che la quantità media di frumento an­
nualmente disponìbile pel consumo alimentare 
è di ettolitri 48 milioni ; i quali per una po­
polazione di 30 milioni corrispondono a KÌ0 
•litri, ossia 120 chilogrammi per individuo e 
per anno, e,ad una razione giornaliera indi­
viduale di 328 grammi di pano e pasta. 

Ora essendo questa quantità disponibile as­
solutamente insufficiente per Una buona ali­
mentazione, si verifica nelle classi meno abr 
Dienti un l'orto consumo di granoturco colte 
deplorate conseguènze igieniche a tutti note. 

E poiché per amor di confronto e per giu­
stificare anche presso disioi'un aumentò dal­
l i ;tariffa doganale si ò ricorso all'esempio 
della Francia, importa notare 1', enorme di­
versità fra le condizioni.nostre e quelle della 
vicina repubblica rispetto alla dotazione e con­
sumo dei frumento. 

Invero da uno studio diligente e recentissi­
mo di L. Grandeau, agronomo ed economista 
insigne, apprendiamo che, sommando la quan­
tità dì frumento prodotto nel territorio' fran­
cese con quella importata, si hanno annual­
mente disponibili per I' alimentazione 93 mi­
lioni «li quintali, deduzione fatta della quan­
tità necessaria per le seminagioni e per alcu­
ne industrie. 

Il consumo del pane in Francia, calcolalo 
largamente in grammi 548 per individuo e 
per giorno, assorbe due quintali di frumento 
per abitante ogni anno, cioè 76 milioni di 
quintali in complesso, essendo la popolazione 
francese di 38 milioni. 

Restano pertanto ogni anno nsi magazzini 

intorno a 7 milióni di quintali, ossia 10 mi­
lioni circa di ettolitri di eccedenza che ingom­
brano iT mercato. 

Si calcola,che in complesso esista in Fran­
cia uno stole di cento^mìlioni di ettolitri ec­
cedenti 11 bisogno. 

In queste condizioni eccezionali, create sen­
za dubbio dal protezionismo, si comprende che 
si sia qua6l forzati a fare del protezionismo 
ad oltranza per la tutela dei produttori. 
• É la condizione dell' aicoolista, il quale abi­
tuato all'eccitamento artificiale, non può reg­
gersi senza liquori e vivo mercè 1'abuso, fin­
ché I' abuso lo strozza. . 

Ma quale differenza dalle condizioni nostrel 
S. L. 

loiizie varie 

•7-Una.nuova.emissione di buoni da una 
lira è in massima decisa. 

Sarebbe già stata ordinata anche'la carta 
necessaria.per altri 50 milioni di tali buonii 
Però non si sa ancora quando verrà ordinata 
la stampa dei medesimi. 
:-'— E prossima la soppressione di diversi 

consolati e vice-consolati italiani. Il progetto 
è ancora, allo studio, ina tra giorni sarebbe 
ultimato. 

Si calcola che la soppressione porterà una 
nuova economia di circa 100.000 lire. 

— Secondo notizie da Vienna, l'imperatore 
d'Austria, nel recarsi a Nizza, passerebbe per 
Milano, Torino 0 Genova, ma in'^strettissimo 
incognito e con poche pèrsone del seguito. E-
gti dispenserebbe perciò le autorità italiane 
da! recarsi ad ossequiarlo. 

, 1 FIORE ALL'INCANTO 
ROMANZO 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Stava per aprire quel mobile, quando Giu­
stina 1* arrestò toccandole leggermente il brac­
cio. 

—• Vale a dire? - esclamò la giovane vol­
tandosi , altiera e con un principio di viva 
impazienza. 

•= Ii8 signora ed io siamo lungi dal conto, 
- articolò cbiarmeuté Giustina. - Non sono sei­
cento franchi [che mi occorrono, ma dodici­
mila... 

= Senza dubbio, signorina, voi perdete la 
festa. 

•^ No, signora, e la prova è che mi dare-
'0 il danaro che ho avuto l'onore di chie­
dervi. 

— Guardatevi, signorina, finirò per creder­
ai completamente pazza, chiamerò per farmi 
'Iterare da voi. 

9 Proprietà Fratelli Trevoa - Milano. - A riprodu­
cono, vietata. 

Abbiamo da Roma : 
Non essendovi fondi disponibili,'il ministro 

dei Lavori Pubblici ha stabilito che al credi­
tori delio Stato, per opere ferroviarie, stra­
dali ed Idrauliche, siano pagati solamente | 
gli interessi dei loro crediti, cioè il 5 per 
cento. 

— Il Ministero, con circolare a tutti i con­
soli italiani, ha autorizzato,.! medesimi ad ac­
cordare tutte ila facilitazioni possibili ai citta­
dini italiani dimoranti all'estero che sono sog­
getti alla leva di quest'anno. 

— Essendo oggi la chiusura del giubileo e-
piscopale del Papa, tutti i Sovrani cattolici 
mandarono a S.-S. telegrammi di felicita­
zione. 
I 11 Papa ha ricevuto anche un. telegramma 
da parte deli'Imperatore di Germania ed uno 
di Oarnot. 

— É stato annunziato che in' occasione dell'ar­
rivo del signor Giers in Italia, l'on. Crispi a-
vrebbe fatta mia visita al ministro russo e che 
questi si sarebbe recato ad ossequiare il Re à 
Monza. 

Tutto ciò è pura supposizione, Al ministero 
degli esteri non si sa àncora nulla dell'arrivo 
di Giers in Italia. 

Nessuna comunicazione ufficiale è perve­
nuta da Pietroburgo. 

— Persona ebe vide negli scorsi giorni per 
affari privati i commendatori Tanlongo e 
Lazzaroni assicura che entrambi godono sa­
lute buona. 

Il Tanlongo però si lagna sempre de' suoi 
dolori, alle gambe, le quali, per la troppa ina­
zione si sono gonfiate. 

Entrambi si mostrano fiduciosissimi sull'e­
sito del loro processo. 

— Seconda il progetto elaborato dall'ono­
revole Buselli, le terre incolte, che verreb­
bero sottoposte a tassa, sarebbero circa 2 
milioni di ettari e l'utile, che lo Stato po­
trebbe ricavare da tale tassa, si aggirerebbe 
tra i 15 ed i 20 milioni dì lire. 

Per le tribune alla Camera 

— Non ve lo consiglio, signora... Ve ne 
pentireste crudelmente... ma allora sarebbe 
troppo tardi... 

-= Spiegatevi, signorina... 
-= Non chiedo di meglio, signora. 
— Aspetto ! 
— Non avete che da ascoltare. Voi suppo­

nete che io vi chieda un regalo, qui sta. il 
vostro errore, tra noi non si tratta di un 
dono, si tratta di negoziato. 

— Avete qualche.cosa da vendermi ? 
•=> Si, signora. ' 
— Qualche cosa che vale dodicimila fran­

chi ?... 
— Che vale di più, ma mi contenterò di 

questa somma. 
: — È abbastanza. Non voglio comperar 

niente. 
' — Ma io voglio vendere, e,se non potremo 

metterci d' accordo mi rivolgerò... 
— A chi dunque ?... 
= Al vostro amante prima, e in sua man­

canza, a vostro marito. 
La giovane divenne pallida come una morta. 
— Un insulto simile!... balbettò elh. 
— Oh ! non ci sono insulti, e vedete bene 

che non mi parlate più di suonare e di farmi 
mettere alla poi ta... Sapete perfettamente che 
dico la verità,'. Non è colpa mia se questa 
verità vi offende. 

La giavanesi lasciò cadere su di una sodia, 
annientata e mormorando con voce spenta: 

'— Oh! mio Dio)... olì! mio Diol 
Giustina prese sulla toeletta un'ampollina di 

sali inglesi, e la diede alla sua padrona, dicen­
dole: 

È stato pubblicato a Montecitorio un rego­
lamento di 17 articoli per: la distribuzione dei 
biglietti d'accesso alte Tribune della Camera. 

Eccovi l'articolo 13 riguardante le Tribune 
riservate. 

« La distribuzione dei biglietti per le tribune 
riservate delle signore e degli uomini sarà re­
golata come segue :• 

r a) Il numero di biglietti da distribuirsi 
per ogni seduta non potrà essere maggiore di 
70 per le due tribune,' cioè: 32 per quella 
delle signore,e 38 per quella degli uomini. 

« I biglietti di accesso alle tribune non pos­
sono essere rilasciati che in seguito a richiusa 
verbale 0 scritta d,i un deputato, il quale do­
vrà Armare il biglietto rilasciato al nome della, 
persona che deve fruirne. 

« Non verranno ammesse nella tribuna quelle, 
persone che presentassero il biglietto mancante 
della firma del deputato 0 mancante del nome 
del portatore dpi • biglietto ' medesinurr- - :""' 

« ft) La distribuzione dei biglietti verrà co­
minciata nelle .ore pomeridiane,del giorno che 
precede la seduta per la quale vongpno ri­
chiesti. , • -

«e) I posti delle tribune saranno nume­
rati e i biglietti non potranno,per ciascuna se­
duta essere rilasciati in nùmero [maggiore d\ 
quello dei posti. 

« d) La distribuzione dei biglietti percìa- : 
scuna seduta verrà fatta ai deputati (che ne" 
facessero richiesta per turno e secondo l'or--, 
dine'.'dèlta loro -iscrizione nella {tabella degli 
appelli nominati. La tabella colla designazione 
del turno dì ciascuno dei deputati sarà tenuta 
affissa nell'ufficio di Questura. 

« e) Il numero dei biglietti da rilasciarsi 
A ciascun deputato non sarà maggiore di due 
p ir ogni seduta. 

«Esaurito il numero dei biglietti corrispon­
dente al numero dei posti, l'uBlcio di Questura 
non potrà rilasciare altri biglietti.' 

« / ) Gl'impiegati della Questura dovranno 
tenere giornalmente nota dei signori deputati, 
ai quali vengono rilasciati i biglietti. » 

— Che la s'.gnoia voglia aspirar questa 
Aspetterò che la signara siasi calmata un poco, 
per riparlarle della piccola transazione in qui- | 
stione. 

Si rialzò e disse : 
—-Finiamola...,. Aspetto che mi sveliate 

un' infamia che indovino, ma non cnmprendo 
ancora. 

— Oh! è una cosa semplicissima! Guardate! 
, E Giustina mise svito gli occhi della sua 

padrona la copia del biglietto rubato. 
— Che cos' è questo? - domandò quest' ul­

tima che non conosceva il carattere. 
= Leggete, signora. 
La giovane percorse le prime linee ed e-

mise un grido. 
•• — A maraviglia! - disse Giustina, - vedo 
che adesso mi comprendete... 

— Sciagurata !.. Come è ohe questa còpia 
si trova nelle vostre mini ? 

— É semplicissima. Ho rubato l'originale. 
= Quindi la mia lettera?.. 
= E in luogo sicuro... 
— Ed è questo biglietto che volete vender­

mi per dodicimila franchi ? 
= Precisamente, e la signora vede che il 

prezzo non è caro... L'amante 0 il marito 
della signora lo pagarebbero volentieri mol­
to di più,.. Ma io sono una buona giovane, 
e* d'altra parte, sono douna di parola... 

La giovane fece alcuni passi attraverso la 
camera, nascondendosi fra le mani il viso rosso 
di-la vergogna. 

Dopo un momento si fermò innanzi a Giu­
stina, e, lasciando cadere le mani lungo il 
corpo, scoprì la sua faccia divenuta livida 

tutt' a un trotto. 
— Quindi, balbettò ella mentre grosse la­

grime scorrevano sulle sue Jguancie, - volete 
perdermi ?.. 

— In nessun modo. La signora mi dia i 
dodicimila franchi che le chiedo e mi farò un 
dovere di renderle il suo biglietto., 

— Ma questi dodicimila franchi io non pos-, 
so darli. 

Giustina si mise, a ridere ironicamente con 
incredulità. 

La giovane si torceva le mani, 
= La signora non può darmeli ? - riprese 

Giustina. 
= No ! 
— Ah I.. e perchè? 
— Perchè non li ho... 
— È uno scherzo ! La signora è ricca ! la 

signora aveva più di quatlrocentomila franchi 
di dote... 

— Ma sapete bene che, per ricca che. sia, 
una donna non può procurarsi una somma 
importante senza l'autorizzazione e senza l'as­
sistenza del marita. 

= La signora non ha che da rivolgersi al 
signor D... sono certa che farà questo sagrl-
flzio con tutto il cuore... 

Il signor D... era l'amante della giovane. 
-— Del denaro!., da lui!,. - esclamò que­

sti' ultima, - mai !.. mai !.. 
— L'i signora preferisce .forse che chieda 

io stessa questo deoar.O... farò coma vuole la 
signora. 

— No '. no ! mai !.. amo meglio morire I vo­
glio morire... 

— A che prò ? ciò non servirebbe a nulla. 

D'altra parte giovano e bella come è la si­
gnora non si può morire... eppoi vi è uti al­
tro mezzo. 
= Quale, Dio mio! quale? 
=5= La signora ha i suoi diamanti,.. 

.== Li volete ? 
=*» Oh ! no, io non saprei che farne : mi 

accuserebbero forse dì averli rubati, dovrei 
compromettere la signora per giustificarmi 
il che mi spezzerebbe il cuore... ma il Monto 
di Pietà accomoderà tutto, e alla signora sarà 
facilissimo di ritirarli, 

== Va bene, adisse la giovane, domani à-
vrete il denaro che chiedete. 

= Domani la signora avrà il suo biglietto. 
Giustina fece una riverenza e uscì. 
La cameriera non si era ingannata nei suoi; 

calcoli. 
— L'indomani la povera donna aveva im­

pegnato i suoi diamanti e dava dodicimila 
franchi a Giustina in cambio del fatale bi­
glietto che poteva perderla, , 

Questi dodicimila franchi furono, la pietra 
fondamentale sullaiquale la signora- Belzebù 
innalzò 1' edilizio della fortuna. 

'Paio era l'episodio commovente del quale la 
Belzebù narrava ai suoi convitati le ultime 
peripezie, accolte dalle testimonianze non e-
quivoche della loro ammirazione sincera. 

Abbiamo detto..dii sopra che- uno sguardo 
gettato per combinazione su Leontina le fece 
interrompere il suo racconto. 

— Ma guardatela dunque ! - esclamò ella, 
guardatela, amici miei !si è mai voduta nulla, 
di più bello? 

{Continua) 
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•FORBICI ALL'OPEP\A 

Giuseppe Giacosa: 
Stamani, sfogliandodistrattamente la col* 

•lezione di un vecchio giornale vi ho trovato 
un curioso brano di storia retrospettiva su 
Giuseppe Giacosa. ...'. A 

Una parentesi: avete mai provato a leg­
gere u t qualche vecchio giornale? 

È come guardare' un vecchio «album» 
dì,fotografie: se ne ha una impressione 
strana, spesso di sorpresa, più spesso di 
tristezza. . 
. ==' Toh !... Questo è morto]... E anche 
quest'altro!.,. E anche quest'altro!... Quanti 
morti in pochi anni! Bello! Pentolini, che 
oggi è un delegato di Questura, è stato 
un arrabbiato repubblicano!... Oh, guarda 
Tappeti, che rat taceva la corte con tanta 
umiltà e che ora ha sempre l'aria di ac­
cordarmi la sua protezione... L'illustre Ti-
ravanli?... Ah, è quello che sta in galera... 
E Sgambati ? Me ne ricordo perfettamente; 
era uno dei giovinetti alla moda, imitato, 
festeggiato... L'altro giorno ho dovuto re­
galargli due lire per mangiare.. . 

Quante cose s'imparano a leggere le 
collezioni dei vecchi giornali ! Quante brutte 
cose! ' . 

Quante giacche rivoltate, quante ipocri­
sie, quante coscienze elastiche, quante ro­
vine, quante false virtù!;.. 

E quanti pochi gì' integri, i coerenti, gli 
onesti! E come hanno avuto poca fortunaI 

Ma chiudiamo la parentesi e torniamo 
a noi, 

X 
Avreste mai sospettato che Giuseppe 

Giacosa, con tutta la olimpica serenità della 
sua persona, fosse stato avvocato e ohe 
prima di scrivere la «Part i ta a scacchi » e 
il «Trionfo d'amore» avesse dovuto masti­
care cedici e pandette? 

Suo padre era avvocato, e uno dei più 
valenti, tra i penalisti torinesi, e come ac­
cade di tutti i babbi, sognava nel figlio un 
suo degno successore nell'arrìngo iorense. 
Ma il figlio l'ha fatta in barba alle aspira­
zioni paterne. 

— Come ebbi strappata laurea in leggi -
egli narra - mi diedi sul serio •« non far 
nulla. Passavo parte della giornata nello 
studio di mio padre e il rimanente in giro 
per Torino, uggito e ozioso, tormentato da 
aspirazioni artistiche indefinite... Mio padre 
si accorava di tale mia debolezza, ma aveva, 
poverette, una gran fede in me, e voleva 
eccitare nell'animo mio, rispettandolo più 
che non meritassi, il sentimento della di­
gnità virile. 

E la voce del padre trovava talora un'eco 
nel cuore del figlio e allora Pinotto Giacosa 
correva alla cancelleria della Corte d'Ap­
pello a studiare processi e prendere note. 
Ma la mania del verseggiare lo persegui­
tava come Ovidio, e, al pari aegli studenti 
pisani che convertivano in versi il diritto 
canonico, gli avveniva talora di riportare 
la deposizione di un teste a questo modo: 

11 teste Molinari Ambrogio usci di casa 
Ale 9 precise. Sua moglie persuasa 
Ghe fosse ben più tardi, lo volle trattenere: 
Per questo fu accertata l 'ora- Incontróil 

barbiere 
E stupì che già uscisse dal Moretto - Ne 

usciva 
Perchè non ci aveva trovato anima viva 
Che giuocasse a tarocchi... 

. 1 versi, per pudore, erano scritti di se­
guito, come la prosa, e babbo Giacosa, col 
leggere ai giurati la deposizione scritta dal 
figlio, non si avvide a tutta prima del tra­
nello. 

Ma poi, certe troncature di perìodo, una 
certa sonorità di rima, e infine un «nefando 
spettacolo» messo là per la rima in «andò», 
gli apersero gli occhi, e compreso il tiro, 
si affretta a sconnettere i versi, per paura 
che i giurati facessero vendetta del poeta 
sul capo dell'innocente accusata. 

Quando furono a casa, egli disse a! fi­
glio:, 

= Cosi non può andare; bisogna fare una 
cosa sola: o l'avvocato o il poeta. 

E Giacosa fece il poeta. 
X 

Anarchia universale. 
Ecco il testo d'un dispaccio da Green-

vich, 16: 
«Ierscra fu udita una esplosione presso 

l'Osservatorio. 
• 1 guardiani sono accorsi ed hanno tro­

vato un individuo mortalmente ferito e cir­
condato da pezzetti dell'oggetto che aveva 
prodotto l'esplosione. 

«Si crede che'egli volesse fare saltare 
in aria l'Osservatorio. > 

Questo nuovo attentato è sintomatico. 
Tutto un orizzonte insospettato d'ipotesi 

e di induzioni si apre alla nostra mente. 
L'anarchia non mira più solamente allo 

sfacelo degli, ordini costituiti, ma, in nome 
di un principio d'eguaglianza perfetta, at­
tenta con la dinamite alle leggi meteoriche. 

Niente differenze di temperatura, niente 
influenze astrali, niente gravitazione inter­
planetaria. Anarchia su tutta la linea, dalle 
profondità cosmiche alle altitudini sideree 
«sicut in coelo et in terra..., > 

Dalle aule legislative, dai campi di rivi­
ste militari, dai ristoratori alla moda, le 
bombe distruggitrici passano oramai agli 
augusti templi di Sofia.... . 

E strano, del resto, che un Osservatorio 
sia stato assalito cosi all 'impensata, specie 
trattandosi di quello di Greenvich, il più 
ricco di apparecchi astronomici. 

Ma già è l'eterno apologo del dotto, che 
per guardare le stelle cadeva nel fosso. 

I possenti monocoli seguono ansiosamente 
negli epazii eterei la marcia funesta d'una 
cometa dalla coda di fuoco, e non'vedono 
la pendola di dinamite depositata al primo 
piano. 

Prof. Lorenzoni, in guardia! 
X 

Una domanda ogni tanto. 
È una nuova rubrica che ho pensato di 

introdurre in questa parte del giornale. 
Se la mia idea è indovinata lo dirà il 

pubblico, del quale per la riuscita della 
rubrica sfessa, mi occorre la collaborazione. 

Ecco ora la domanda, nella speranza che 
le mie graziose lettrici ed. egregi lettori 
non mi faranno sospirare le risposte: 

«È vero che il cuore non invecchia mai?» 
X 

Le Sciocchezze: 
Viaggio di nozze. 
La aposa prima di entrare nell'albergo: 
— Mi secca che ci sappiano sposi di 

fresco. 
Lo sposo: 
•=> Ebbene, fai cosi: porta tu le valigie. 

X 
!n un salòtto: 
«= Come canta bene la signora X. 
-- Credete? 
— E che freschezza di voce ? 
—• Dev'essere per questo che suo marito 

è sempre infreddato. 
X 

Una signora visita Montecitorio, e nota 
un grosso chiodo vicino al banco della pre­
sidenza; voltasi all'usciere che l'accompa­
gna, gli chiede: 

—. A che serve quel chiodo? 
— Qual chiodo? 
— Ma quello là, presso il posto del signor 

presidente. 
L'usciere la guarda poi, da uomo che 

non vuol sembrare imbarazzato, risponde: 
. = Serve per sospendere le sedute 1 

X 
Fra colleglli di redazione: 
— Hai letto il mio articolo? 
— Stupendo ! l'ho riletto tre volte... 
«• Ohi vuoi adularmi... sai troppo gen­

tile... 
— No: l'ho riletto tre volte,,, per capirne 

qualche cosa! 
X 

La sciarada; 
in basso ricercar devi il primiero 

L'altro fra sette sta 
Cerchi chi brama ritrovar l'intiero 

Fra l'itale città. 
Quella d'ieri: 

MARRO-CO 
LA FORBICE 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 18. — Prevedasi il prossimo ar­
resto important» d'un anarchico. 

HELSINGFORS (Russia), 17. — Un granila 
masso di ghiaccio si è distaccato dalla eosta 
d'Ingermanland portando circa 500 persone, 
tra uomini, donne e bambini. 11 masso di 
ghiaccio si divise in due parti, di cui la mag­
giora eoo parecchia centinaia di parsone si è 
diretta verso Hbgland (isola noi golfo di Fin 
landia lunga novo chilometri e larga tre) e 
l'altra con 75 persone trovasi a 6 chilometri 
di distanza dalla terra. Le autorità tentano di 
recare soccorsi. 

MADRID, 18. — I deputati di Navarra sono 
partiti. 

Si rifiutano di riconoscere alle Cortes il 
diritto si modificare il patto del 1S41 ohe 
fissa la cifra perpetua del contributo della 
Navarra. 

ALICANTE, 18. -~ La nave austriaca Oreif 
avente a bordo l'imperatrice Elisabetta, fa­
cendo rotta da Gibilterra per Alionnte, si a-
renò sopra un banco di sabbia non segnato 
sulle carte nautiche; però la nave fu rimessa 
a galla da un vapore francese ohe passava e 
continuò il suo viaggio senza aver riportato 
avaria. 

RIO JANEIRO, 17. — La squadra insorta 
sospese il bombardamento. 

La popolazione chiede pace. Cinquemila in­
sorti proveuienti dal sud invasero lo Stato di 
San Paulo. 

.Là TASSA DI FAMIGLIA ED I CARDINAL 
È stata oggi distribuita la relaziono, cho do­

vrà essere discussa in uua delle prossime se­
dute del Consiglio, presentata dalla Commis­
siono consiliare sui ricorsi contro la tassa di 
famiglia per l'anuo 1891. 

Coma è noto, contro l'applicazione di quella 
tassa fu prodotto reclamo anche dal Sacro 
collegio dei cardinali, rappresentato dagli emi-
nentissimi Monaco Decano de! Sacro Collegio, 
Bonaparte dell'Ordine dei Preti. Mertol primo 
Diacono, capi dei rispettivi ordini, per queste 
ragioni: 1' non potersi disconoscere nei car­
dinali la prerogativa dei principi ereditari; 
2' come sia stato dichiarato neutro da ogni 
imposta governativa, o comunale o provincia­
le, qualunque reddito dipendente dalle loro di­
gnità e dagli uffici alla medesima annessi. 

La Commissione invoco ha sentenziate : 
Che i cardiuali sono soggetti alla tassa di 

famiglia. 
Ohe dalla valutazione della agiatezza dei 

Cardinali non vanno detratte le somme pa­
gate loro dal Sommo Pontefice a titolo di as­
segno cardinalizio. 

Anche il cardinale Ruffo-Scilla presentò re­
clamo sostenendo che poiché nell'anno 1891 
era maggiordomo di Sua Sautità, ed •abitava 
in Vaticano, non poteva appunto per questo 
sno officio e per il conseguente principio della 
estraterritorialità considerarsi contribuente del 
Comune. 

Ma anche questo reclamo $ stato respinto 
dalla Commissione, la quale ha opinato che i! 
Vaticana, lungi dall'essere territorio estero, 
vada considerato come territorio eatro il quale 

taluno gode di eerte immunità, Il Vaticano 
non è uno Stato, né un Comune a sé; lo stato 
civile dei suoi abitanti è tenuto dagli uffici 
municipali della città; i suoi abitanti fruiscono 
o hanno facoltà, di fruire, come ogni cittadino 
di Roma, di quando la Città spende nei pub­
blici servizi. 

La storia dei bersaglieri 
Dall'Ispettorato dei bersaglieri è stata di­

ramata ia seguente circolare a tulti gli uf­
ficiali che hanno appartenuto al corpo e che 
hanno presa parie attiva alle sue vicende. 

Questo Ispettorato, nell'intendimento di fare 
opera giovevole aììospiritomilltare dell'esercito, 
ba deciso di dar corpo, in un lavoro storico, ai 
numerosi documenti, tuttora in vìa dì raccol­
ta, relativi alle vicende dei bersaglieri, dall'e­
poca dell'istituzione ai giorni nostri. Così non 
andrebbero smarrite od alterate tradizioni mi­
litari e civili, che sono parte del patrimonio 
morale dell'esercito e riflettono la loro luce 
sulla patria. 

Però sarebbe traseuranza d'un elemento sto­
rico di prim'ordine, rinunziare a raccogliere, 
da coloro che furono attori o spettatori, quel 
racconto vivo da cui emergono le linee carat-
teristiche dei (empi, e che più di tutto vale 
a cogliere l'ambiente e dipingerne l'evoluzione 
con quella fedeltà, ohe è pregio senza il quale 
non si fa, oggi, opera storica. 

Questo Ispettorato, perciò, rivolgendosi ai 
benemeriti che servirono nei bersaglieri e ne 
furono lustro e decoro, fa appello alla Signo­
ria Vostra Illustrissima, onde voglia compia­
cersi, in quanto le è concesso da personali ri­
cordi, o da documenti ohe per avventura pos­
sedesse, di rispondere alle richieste esposte 
qui appresso, concorrendo col suo ragguarde­
vole contributo alla ricostruzione di fatti che 
non para opera vana offrire, narrati, all'e­
sercito. 

Elementi eoi quali si prega la S. V. III.ma 
di voler concorrere: 

a) Documenti relativi a vicende di reparti 
in guerra o nel brigantaggio, o in occasione 
di disastri, inondazioni, epidemie, ecc., o ri­
guardanti fatti individuali di slrail natura; 

b) Racconti, descrizioni, iuformazioni .di 
qualunque sorta, che ia S. V. III.ma volesse 
compilare, intorno all'ambiente, alla vita del 
corpo dei bersaglieri, ed a fatti ai quali prese 
parte diretta, o di cui abbia cognizione in mo­
do qualunque; 

e) Elenco dei ebrabattimenti o vicende 
della suesposta natura, cui Ella prese parte, 
indicando i nomi di altri ufficiali, o soldati 
che vi si trovavano assieme e si distinsero; 

d) Fotografia della S. V. 111.ma, e di al­
tri individui c.he appartennero al Corpo, pre-
eribilmeute dell'epoca in cui ne facevano 
parte; 

e) Cenni 'biografici di ufficiali ohe abbiano 
avuto parta rilavante o carattere spiccato nelle 
vicende. 

Qualora la S. V. Ill.ma non intendesse far 
dono al Museo dell'Ispettorato di siffatti ele­
menti storici, essi sarebbero Integratmeute re­
stituiti, dopo averne preso visione. 

Sarà inoltre, tenuto stretto conto di tutte 
le restrizioni eh' Ella volesse indicare intorno 
all'uso dei detti materiali ed alla facoltà di 
citare, appare no, nell'opera, la fonte cui si at­
tinse. 

Si annette una seconda copia della circo­
lare con l'elenco dei signori ufficiali di cui ab­
bisognerebbe la fotografia per la raccolta in 
via di formazione, con preghiera di conse­
gnarla a quell'ufficiale dei bersaglieri in con­
gedo, di sua conoscenza, non compreso per 
caso nell'elenco, che sia però almeno decorato 
al valore con medaglia di argento, o che ab­
bia preso parte ad avvenimenti di una certa 
importanza storica pel Corpo; o di consegnarla 
alla famiglia dell'estinto, se questi morì in un 
fatto d'arme, invitando i congiunti a favorire 
i dati richiesti, ed almeno la fotografia. 

I materiali suddetti potrauno essere trasmessi 
o direttamente a questo Ispettorato o per 
mezzo del reggimento bersaglieri o distretto 
più prossimo alla residenza di V. S., essendo 
stati tali Corpi autorizzati, come da dispaccio 
ministeriale del 28 dicembre scorso, n. 8751, 
diretto al sottosciitto, a trasmetterli d'ufficio. 

Il Maggiore generale 
Ispettore dei Bersaglieri 

BRUTO BRUTI. 

Sronaea del Segno 
Roma, 18 . — Corta Carolina Gabrielli de­

nunziava alla autorità di P. S. che mentre si 
recava al mercato dei Cerchi, giunta alle Ter­
me di Oaracalla, fu aggredita da due individui 
e derubata di L. 30. 

Messa alle strette dal delegato Viani confessò 
invece che ciò non era vero, e che aveva in­
ventata la storiella allo scopo di trovare un 
pretesto per non pagare il fitto di un piccolo 
terreno. ., : 

Milano, 18 . — Nel negozio del ramiere 
Crivelli in via Melchiorre Gioi» n. 13, il gar­

zone Giovanni Luraghi,' d'anni 17, tenendo in 
mano un lungo ed affilato coltello, foca - per 
Ischerzo - l'atto di vibrarne un colpo basso ad 
un suo compagno, un ragazzetto undicenne, 
certo Giuseppe Tosi. Sgrazltttameute al Lura­
ghi sfuggi la mano a la lama de! coltello pe­
netrò nel ventre del povero ragazzo che cadde 
riverso al suolo sanguinante e fuor dei sensi, 
rcompagni io trasportarono in gravissimo stato 
all'Ospedale Maggiore. Il feritore scoppiò in 
pianto disperato. 

— Da tre giorni Cesare Cantù è a letto col­
pito dall'influenza. Gli si sviluppò la febbre 
con caratteri di abbattimento tuttavia sperasi 
sia lieve. 

Monza , 1 8 . — Erano intenti alcuni bam­
bini a giuocare sotto un cassinotto di paglia 
in aperta campagna, nel territorio di Lissone, 
quando, per causa ancora ignota, il cassinolo 
fu preso dalle fiamme, e, mentre gli altri fug­
girono, la bambina Perego Giuseppina di Mar­
tino d'anni 4",.vi rimaneva asfissiata a mezza 
bruciata. 

Il cadaverino venne trasportato alla eamera 
mortuaria a disposizione dell'autorità giudi­
ziaria. 

M a n t o v a , 1 8 . — A San Benedetto Po, 
mentre tornavano dal lavoro cantando l'inno 
dei lavoratori, tredici donne vennero arrestate 
e tradotte nel carcere mandamentale. 

— Chiamate d'urgenza da Mantova parti­
rono due compagnie del 51' fanteria onde e-
vitare non si sa quali probabili disordini. 

Vercell i , 18 . — Nell'appartamento del geo­
metra sig. Pietro Cavalli, mentre lui e la fa­
miglia era assento, ignoti ladri penetrarono 
mediante chiave falsa e rubarono molti bril­
lanti ed oggetti preziosi. 

I ladri devono certo conoscere gli usi della 
famiglia Cavalli. 

LA. STRAORDINARIA S C O P E R T A 
di un dottore 

La Pali Mail Oazetle ha Nuova York : 
Non è possibile esprìmere la meravìglia ca­

gionata in questa città dall'atto di un giovino 
dottore che dinanzi un'assemblea di dotti pro­
clamò di avere scoperto un antidoto infallibi­
le per l'oppio, la morfina e slmili veleni. 

Malgrado le proteste dei presenti i quali di­
chiaravano di non voler permettere un certo 
suicidio, egli mesclo tre grani di morfina in 
due bicchieri d'acqua * li bevve. 

Subito dopo prese quattro grammi di per­
manganato di potassa similmente disciolto nal-
1 ' acqua. ,. ; 

I medici ohe lo stettero osservando per cin­
que ore consecutive nella ferma opinione ebo 
egli sarebbe morto (sapendo ohe un solo gra­
no di morfina assorbito ha conseguenze leta­
li), rimasero stupiti non vedendo in lui alcun 
cattivo effetto del veleno. 

Egli è sempre vive e sano. 
Ebbene, visto che la metà delle morti per 

veleno sono cagionate dall'op; io o dai suoi 
preparati, l'importanza della scoperta è e-
norme. 

Essa avvenne per caso. Il dottore trovò che 
il permanganato precipitava la parte, veleno­
sa della morfina togliendo via ogni cattivo 
-gusto. 

Constatò che ciò avveniva con rapidità stra-
ordina, mentre l'azione del permanganato 
sull'albume di uovo e sul peptone, i due in­
gredienti che più davvicino rappresentano le 
sostanze che l'antidoto incontrerebbe nello 
stomaco, era di 75,000 volte più lento. 

Egli ne inferì che non e' era pericolo che 
la prova del bicchiere non avvenisse pari­
mente nello stomaco. 

II giovane inventore è il dottor Moor, fra­
tello del distinto musicista. 

CRONACA DELLA CITTA 
S o c i e t à M a r g h e r i t a di p a t r o n a t o pei 

c i ech i In I ta l ia - Sez ione Veneta - P à 
dova, 

Nel giorno 11 corrente si riunirono in As­
semblea generale ordinaria i componenti que­
sta Sezione della Società Margherita, e udita 
la Relazione del Consiglio di amministrazione 
sull' andamento morale ed economico della 
Sezione e quella dei signori sindaci sul bilan­
cio consuntivo dell'anno 1893, approvarono 
il bilancio stesso ad unanimità di voti. 

L'Assemblea neh'applaudire la accurata 
Relazione del Consiglio, dalla quale emerse 
l'incremento e la floridezza della Sezione, 
approvò la proposta dei sindaci chiedente la 
approvazione del bilancio, ed un encomio alla 
Presidenza per la sua opera assidua e sagace. 

Nella stessa seduta si procedette alla rin­
novazione del terzo dei consiglieri e alla, no­
mina dei sindaci per 1' anno in corso e risul­
tarono eletti a consiglieri i signori: Tessaro 
Nìna e Vason Francesco ; a sindaci i signori : 
Lappo avv. Anselmo e Olian-Fannio uob. Li­
cinio, i tre ultimi rieletti. 

ANGORA DEL COMIZIO I 

Il dolt. 'Criconia ci scrive: 
Egregio sig. Direttore 

del giornale « IL COMUNH » H 
Spero che Ella in omaggio alla libertà l i 

non mi negherà il favore che le .chiedo f 
pubblicando nel reputato giornale ,da lei 1 ; | 
diretto, quanto segue; | 

Siccome il mio ordine del giorno ieri (17) I 
presentato nel Comizio dogli agricoltori 1 
veneti, col quale manteneva il dazio attuale 1 
di importazione sul grano estero in L. a' I 
(cinque), in opposizione a quello della scala 1 
mobile proposto dal Comitato (che fu pò- B 
soia modificato), ha, provocato un pandemo- I 
nio, che ha impedito di discutere e mi ha 1 
creato un ambiente ostile, cosi a mia giù- B 
slificazione e riflettendo con calma spero I 
che ognuno, a cui non faccia velo Tinte- 1 
resse, in base ai seguenti appunti mi darà I 
ragione. 

Fra il prof. Loria un illustre rappreseli- 1 
tante della scienza economica che sostiene 1 
la completa abolizione del dazio sui cereali, § 
e il protezionismo ad oltranza della Francia I 
che tende ad elevare il dazio di importa- E 
zipne a L. 8 (otto), la mia proposta dì £ 
mantenere il dazio attuale, inasprito dal I 
cambio, a L. 8 (cinque) al quintale mi pa­
reva una misura abbastanza protettiva, 
tanto più che ammetteva per primo punto 
la soppressione dpi drawback o rimborso 
a meno che dalla qualità, quantità e pro­
porzionalità il prodotto esportato corri­
spondesse pienamente al grano, estero duro 
importato. 

La differenza fra me e il Comitato, quale I 
risulto, dal mio ordine del giorno è questa: ! 
che il Comitato chiedeva la protezione I 
agricola soltanto all' aumento • del da- I 
zio, mentre io la chiedeva oltrocchè al I 
dazio, alla diminuzione delle sovraim- I 
poste comunali e provinciali in base-alla I 
Leggo del 1865 colla quale è stabilito che | 
le sovrimposte comunali e provinciali cu- I 
mulativamente prese non possano sorpas- I 
sare la imposta erariale, e alla esclusione I 
della minacciala imposizione dei due decimi I 
sulla imposta fondiaria alle regioni di [ 
Lombardia, Veneto ed Emilia già più ag- ! 
gravate delle altre regioni d'Italia, la quale I 
condizione provocò la legge di perequa- I 
zione che si farà molto attendere. } 

Non mi dilungo di più in altre conside- ; 
razioni perchè temo di rubarle troppo spa- l 
zio, e d'altronde il lettore riflettendo un ] 
poco si persuaderà subito della bontà delia 1 
mia proposta, che ieri non ho avuto né la | 
possibilità né la fortuna di far prevalere i 
per lo spirito ostile da cui era dominata 1 
l'assemblea. | 

Con distinta stima mi protesto | 
Padova, 18 febbraio 1894. 1 

Suo dev. I 
GioVANNI DOTT. CRICONÌA 3 

L'adunanza dei fornai 

Come abbiamo annunciato, ieri alle 3 in una 
sala del «Paradiso», gentilmente concessa, 
ebbe luogo la seconda riunione, dei padroni 
fornai. 

L' adunanza aveva per iscopo di discutere 
sopra la vitale questione che s'agita da qual­
che tempo fra padroni e lavoranti. 

Presiede ii signor Dal Medico e funge da 
segretario il sig. Maltiazzo. 

Dopo letta una relazione sulla seduta prece­
dente, la Presidenza propone il seguente 

Ordine del Giorno 
I prestinai di Padova, riuniti in assemblea, 

ritenuto : 
1. che gli operai disoccupati ammessi al-

. ternativamente al tavoro del pane, in sostitu­
zione di quelli stabili non corrispondono per 
capacità e per contegno alle giuste esigenze 
degli esercenti ; 

2. che all' abolizione dei forni diurni de 
pane ostano le abitudini tradizionali della cit­
tadinanza ed il danno derivante'al negoziante; 

3. che in omaggio al diritto di libertà i 
proprietari di panificio possono procurarsi, ove 
lo esiga il loro esercizio, lavoranti provetti 
da qualsiasi luogo, quando non ve ne siano in 
città, 

DELIBERANO 
di respingere, nello stato attuale di cose, le 
proposte dell' onorevole Camera del Lavoro, 
fermo il convegno di assumere gli operai di­
soccupati alternativamente con quelli stabili, 
sempiechè questi ultimi vi accondiscendano ed 
i primi rispondano perfettamente ai requisiti 
richiesti. 

La discussione su quest'ordine del giorno si 
mantiene a lungo e viva, ma Analmente viene 
approvato. 

Alle 51[2 la seduta viene levata. 

Repetl ta Juvant. 
Così dice il proverbio, ma noi non lo pos­

siamo credere. 
" Tuttavia, ad ónta che il nostro giornale 
abbia parlato ancora dell' argomento, accet­
tiamo questa letterina, che perviene da, un 
assiduo al nostro cronista: 

EGRHQIO SIGNORE, 

Le ha viste ? Come sono belle ad eleganti ! 
Parlò - per inferdermi subito, - delle coltri 



<M balconi del Casino Petrocchi, prospettanti 
la via, sono addirittura un'.capo lavoro. 

Quelle frangio merlate cadenti a ridosso 
delle invetriate, quei lunghi fori artistica­
mente disposti, danno una bella idea ai pas­
santi di buon gusto. 

Eppure ci sono i reprobi ed io fra quelli. 
E costoro vorrebboro la sostituzione delle 

coltri - pardon..,. - del drappi monumentali 
esposti all' alto delle finestre del Casino. 

Si farà così ? 
Ss non è vano lo sperare - speriamo. 
Spariranno le splendide frangio, ma vedre­

mo almeno qualche cosa di nuovo. 
Dica tutto questo sul suo giornale e ne sa­

rà contento 
il di lei assiduo 

TRENTIN 

»* . 
Banca C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
L'assemblèa indetta per ieri, della Banca 

Cooperativa Popolare, andò deserta. 
La seconda convocazione è indetta per de­

monica prossima. 
»% 

AH' I r ide-Cossa . 
Ecco il programma del privato trattenimento 

jhe si darà la sera di mercoledì 21 febbraio 
1804 alle ore 8 1(2 para,, nella Sala Sociale, 
iviera S.'jGìovanni a. 5195. Si rappresenterà: 
dall'ombra al sole, commedia in 3 atti di LI-
iero Pilotto. 
Ne sono esecutori : Zanatta Giuseppe - Du-

! Cecilia - Zanatta Lorenzo - Bubbio Rosina 
Carrari Italo - Saniti Renato - Prosdocimo 

lomolo. 
Chiuderà lo spettacolo la farsa: Telemaco 

l disordinalo, nella quale agiscono: Saniti 
lenito'- Bubbio Rosina - Piacentini Emma -
. N. 

ì\ 
Benef icenza . 
Il Sindaco di Ponte S. Nicolò a nome della 

iìunta e della locale Congregazione di Carità 
inde pubbliche grazie alla famiglia del si-
inor Sacerdoti Benedetto fu Elia per Pelar 
telone di Lire cinquecento destinate a favore 
» poveri del Comune nella luttuosa clrco-
tenza del decesso della compianta Benvenuta 
acerdott-Ahcona, esprimendo la più viva 
(«doglianza. 

*** 
Il m o r t o d i ie r i i n V i a S, B e r n a r d i n o . 
Ieri sera alle 7 il facchino Brunazzo Pietro 

lotto Munaro d' anni 65, transitava per Via 
Bernardino quando improvvisamente cadde 

i terra come corpo morto producendosi una 
arga ferita alla fronte ed al naso per la quale 
1 sangue usciva a rivi. 
Alcune persone Io assistettero a mandarono 
cerca delle guardie Municipali e di un me­

lico. 
I II ferito intanto, fu adagiato a terra. 
I L e ricerche per trovare il medico furono 

ughe e dovette passare una buona mezzora 
ir rintracciarlo. 
Finalmente giunse sul luogo ii dott. Tian, 
» troppo tardi il Brunazzo era già morto. 
Esso giaceva in una larga pozza di sangue. 
Dopo le constatazioni di legge fatte dal Pre-
ire Fustinioni e dai delegati Zilli e Pagani il 
bavere venne trasportato all' ospedale. 
Quivi il Brunazzo fu giudicato morto per 
ncope. 

A p r o p o s i t o d ' u n a r i s s a . 
Si riparla della rissa dell'altra sera al Caffè 
sbrocchi. 
Da certo 0. N. restò ferito il tipografo com-
isitore 0„ ma quest' ultimo nolla rissa non 
mtrava affatto. 
Ebbe soltanto la sfortuna di trovarsi sul 
ogo e in quella compagnia - e la sfortuna gli 
nò del male. 
E il solito che avviene! 

. \ 
Trulla a l C o n v e n t o d e i Gesu i t i . 
Ieri mattiua alle 11 circa un individuo sco­
scila si è presentato al Convento dei Ge­
tti in via Ognissanti e spacciandosi per un 
igadiere delle guardie dì P. S. della brigata 
Portello, riuscì a carpire L. 8.50. 
Il fatto, appena scoperto, fu denunciato al-
utorità di p. S. la quale ha subito iniziate 
pratiche opportune e crede di conoscere già 
iruffatoré." 

„"„ 
ancora su l la r a p i n a d i Venez ia . 
Come ieri abbiamo narrato il delegato di 
" di Venezia signor Belletti si recava ad 
«ionare gli oggetti impegnati al nostro 
«te di Pietà per vedere se fra quegli ve ne 
sero di alcuni appartenenti alla sig.a Mon-
<lor, vedova Zambou, rigattiere, che la sera 
24 gennaio u. s. in Calle Pesaro venne 
Mia e depredata di molti oggetti d'oro. 
•fi fu chiamata telegraficamente la signora 
Mrosier per la identificazione degli oggetti, 
tal conosciamo ancora il. risultato delle ri­
tte. 
, . " . 
adovano a r r e s t a t o a V e n e z i a . 
'" padovano ia attitudine sospetta fa ar-
l8to l'altra sera a Venezia alle 9 in Piazza 
Marco dagli agenti di p , S. Egli si qua-
1 por Ugo Ohiarion Casoni fu Francesco, 

'«ni 32, da Padova. • 

G iuoch i p ro ib i t i . 
Una recente circolare del Ministero dell'in­

terno avverte che sono proibite tntte quelle 
operazioni, sotto qualunque nome conosciute, 
nelle quali si faccia dipendere il guadagno o 
l'attribuzione di un premio in denaro od in 
beni mobili od immobili, da una estrazione 
che venga fatta appositamente, come si faccia 
riferimento ad altra estrazione o ad altra de­
signazione che dipenda «falla sorte. 

Nello cennate operazioni vanno quindi com­
presi tutti i giuochi, come le tombole, le pe­
sche, quelle delle nove cartelle ed altri, per­
chè in essi il guadagno del premio viene de­
terminato dalla sorte. 

Ora è avvenuto che appunto per simili 
giuochi parecchi individui, nella massima par­
te venditori girovaghi sono stati colti in con­
travvenzione dalle guardie di finanza ed asso­
luti poscia dall'Autorità giudiziaria, perchè 
hanno provato che erano autorizzati con re­
golare permesso dagli uffici di pubblica sicu­
rezza ad esercitare in tutto il regno i giuochi 
anzidetti. 

Essendo necessario di far cessare tale in­
conveniente, che impedisco la condanna di co­
loro che si rendono colpevoli delle accen­
nate contravvenzioni, il ministro dell'interno 
richiama su ciò l'attenzione dei dipendenti 
degli uffici e funzionari di pubblica sicu­
rezza, ondo non rilascino siffatti permessi, 
quando si''Chiedano per l'esercizio di giuochi 
proibiti. 

„•"* 
L i b r o n e r o . 
L'altra sera in via San Biagio l'ubbriaco 

B, L. mediatore di legna, in istato di ripu­
gnante ubbriachezza con una roncola minac­
ciò un bambino che per caso passava per 
di là. 

Fu arrestato dalle guardie di P. S. e de­
nunciato all' autorità Giudiziaria. 

A Bagnoli l'altra sera vennero a rissa per 
futili motivi le contadine Mazzucato Anna e 
Glacometti Giuseppina. 

Quest' ultima impugnato un grosso bastone 
diede un colpo così forte alla Mazzucato che 
cadde a terra riportando la frattura dì una 
gamba, 

La ferita dovrà tenere il letto per quaranta 
giorni. 

La ferltrice fu arrestata. 
—- Alle ore 11 di ieri l'altro vennero ar re­

stati certi P. Giacomo dimorante in Via Zodio 
e Carmelo dimorante in Via Agnus Dei per 
espiazione di pena. 

— A Saletto, fu rubato uno steccato pel 
valore di lire 3, che serviva dì riparo alla 
ferrovia. 

Come responsabili del furto vennero tratti 
in arresto un calzolaio ed un pizzicagnolo di 
Megliardino S. Fidenzio. 

• * 
Decesso . 
Col più vivo dolore abbiamo appreso la 

morte ieri avvenuta della nobil signora cón-

8SS F A N N Y G I U S T I N I A N - M A S S A 
All'ottimo padre suo nostro vecchio e buon a-

mico, alla sorella Maria, al consorte barone An­
drea Massa, al conte Vettore Giusti, inviamo 
le nostre più vive condoglianze per la gì ave 
sventura che lì colpì, sventura che ebbe una 
eco nell'intera cittadinanza la quale nella po­
vera defunta aveva avuto occasione di ammi­
rare le doti squisite di cui era adorno il suo 
cuore, tutto amore par la famiglia e per i suoi 
cinque figli, che ora rimangono privi del p $ 
grande dei conforti della vita umana: l'affetto 
materno. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 12 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI, - Bertelo Domenico fu Stelano macel­

lalo con Schiavati Elisa tU Carlo domestici). 
Ziroh Luigi In Nicolò capowastro con S;ilhego Tereja 

di ignoti cttsuìingu. 
Bnrlolrijm Andrea di Antonio calzolaio con Gelato Elenn 

di Giuseppe stiratrice. 
MONTI. - Berto Domenico fu Giuseppe autù 78 nego-

giunto, coniugala 
De francesili Agosiino di Luigi mesi 8. 
Bratto Missimìiiano di Mit'.litlo giorni -6, 
Mail Candida fu Sebastiano'armi 77 ricoverata nubile. 
[ieiiato Luigi fu Fi aio anni 75 ricoveralo celibe. 
1 bambino d«l P- L di Padova. 
Chinimi! TO Borlola fu Angelo anni 70 domcMina nuli, 

dì Valle di Cadore, . . - , :. 
Crivellare Prospero Rosa fu Giacomo anni. 62 vìllici! 

coniugata.-di llubano, . •• , 
Lama Sante di Giuseppe anni 37 villico coniugato di 

Abano. 
Magatolo Angelo di Domenico anni 52 cameriere celibe 

di Cittadella. 
Miinio Pietro fu Gervasìo anni 22 soldato 7* reggimen­

to alpini celibe di Nimìs (Udini;)-
Capra ftiaaldo di Giuseppe unni 24 facchino celibe di 

• arma, 
Bolletlìno del 13' 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 4. 
MOHTIi - Silvestri Giovanili di natalo gio'ui 4. 
Silvestri Antonietta di Natale giorni 4. 
Quagliali Ferruccio di Guido giorni 13 
Còrnei' Brescia»*! Angela tu Girolamo anni 55 casalinga 

vedova. 
i bambino del P. L. di Padova. 

Uullittino del H 
NASCITE. - Murili N. £ - Femmine N. i . 
MATRIMONI. • Eiretto Giuseppe di Francesco villico 

con Gulusso Kiì ab'ila di Luigi villioa. 
Chiarata Delfino di Giuseppe possidente con Alberimi 

Luigia iu Pietro casalinga 
Menili Lorenzo fu G. IL raTCttiore con Bergamini della 

:lUzzotto Antonia domestica. 
Pai Paos Dogai Vincenzo dì G. B. odi con Carrant.o 

Olesiina di tìiovimni sana. 
MORII. - buaardì Antonio fu Gio. Muia anni 70 gi 

rovago vedovo. 
Zinali Luigi (u Antonio anni 72 seggiolm-o conlug. 
\ bambino del P . L. di Padova. 

. Sacerdoti Ancona,governila fu Klia ami 52 possidente 
coniugala di Meo!*. 

SomereJfalTÀrfe 
MANÓNTESGAUT 

In attesa della prima rappresentazione di 
quest'opera, elio - salvo i soliti casi impra­
tisti - andrà inscena mercoledì sera, pre­
sentiamo ai lettori il sunto del libretto. 

Il fatto - come a tutti è noto - è tolto dal 
romanzo dall'abate Prèvost, au racconto che 
fu letto da molti. 

11 libretto, che si deve alla penna di pa­
recchi scrittori i quali procedettero con a-
more, ma non sempre con accordo nel loro 
lavoro - riproduce il più fedelmente possibile 
e per quanto l'esigenze della scena lo permet­
tono, le avventure dell'eroina del racconto del 
Prèvost e quelle del cavaliere Des Grieux. 

Naturalmente fra i molti episodi di cui è 
ricco il romanzo,..gli autori ne scelsero al­
cuni e crearono di sana pianta il finale del 
terzo atlo. 

Più che lo sviluppo passionale di un per­
sonaggio, più che lo svolgersi di un'azione 
conseguente e ehìara, ii libretto è la riunione 
di quattro quadri differenti, che sono cavati 
fuori netti, decisi, che hanno ambiente di­
verso che hanno colore diverso. 
Nel primo atto siamo adAmìens, Manon giun­
ge con una carrozza da posta, per essere 
condotta in convento dal fratello ; ed è assie­
me a Geronte, il ricco vizioso, l'innominato 
del romanzo. Egli prepara il rapimento di 
Manon. Ma intanto Manon incontra Des 
Oriente; si vedono e si innamorano uno del­
l' altro. Ed è Des Grieux invece che là ra­
pisce servendosi della carrozza fatta prepara­
re da Geronte. 

Il secondo atto si svolge nel boudoir di 
Manon, la quale ormai vivo col vecchio. È 
una pittura graziosa e riuscita dell'ambiento: 
il parrucchiere, i musici, il «minuetto» sono 
altrettanti particolari elegantissimi del quadro. 

Manon ricorda sempre Des Grieux; ed è 
suo fratello che glielo conduce in casa. I due 
innamorati sono sorpresi dal vecchio ; essi 
stanno per fuggire e Manon, eccitata dal fra­
tello, tenta portare con se quanta più roba 
può: il vecchio la scopre e la fa arrestare. 

It terzo atto ha luogo nel porto d'Hàvre.B 
pronto il bastimento che deve trasportare in 
America le donna di cattiva vita. Fra queste 
è Manon. -

Des Grieux ed 11 fratello, tentano una fuga, 
ma non ci riescono. 

Si fa l'appello delle condannate alla depor­
tazione. 

Manon sta per partire. Des Grieux non sa 
staccarsene ; domanda a! capitano d'esser ac­
cettato quale mozzo ne! bastimento e parte 
con lei. 

L'ultimo quadro, in un deserto infocato, 
senza una goccia d'acqua, senza un angolo di 
ombra, i> l'agonia d'amore e di dolore dell'in­
felice Manon. 

Questo il soggetto sul quale il Puccini si è 
basato per scrivere una musica fine, elegante 
e che ha il gran pregio dell'originalità. 

Ma non anticipiamo gli eventi, sul valore 
artistico del lavoro del Puccini, ci riserviamo 
di esporre ii nostro «modesto giudizio, dopo 
che il Pubblico Padovano avrà espresso il suo; 
il quale - siamo certi - sarà conforme a quello 
di,tutti gli altri pubblici che udirono il nuovo 
lavoro del nr Lucchese. 

S P E T T A C O LI D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
AL NUOVA BEFANA 

Ore 20.30. 

GARANTITO 
ne! modo il più assoluto 
che un numero della Grande Lotteria 
Italiana Privilegiata, l'unica autorizzata 
dal R. Governo con estrazioae improro­
gabile al 28 Febbraio corr. in Genova 
deve vincere Lire Duecentomila, e può 
vincere anche 154 di milione circa. 

I pochi biglietti ancora in vendita, 
che saranno cortamente i pivi fortunati, 
costano Una Lira cadauno, concorrono 
per intero a tutti i premi, e vengono 
poi riaccettati a Centes. Settantacinque, 
per cui il rischio si riduce a soli Cente­
simi Venticinque per ogni Lira spesa. 
— (Vedi Programma). 

I lotti da Cento Numeri hanno vincita 
garantita in contanti. 

L'importo di tutti i premi è depositato 
presso la Banca d'Italia - Sede Genova. 

La vendita dei pochi bfglietti ancora dispo­
nibili è aperta in Genova presso la BANCA di 
EMISSIONI Fratelli CASARETO di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam-
biovalute nel Regno. 

Si raccomanda sollecitare le ordinazioni 

Quaranta anni di successo! 

L'OLIO NATURALE 
FEGATO DI l E R l l R / n ia* 

del chimico farmacista 

. SERRAVALLE di TRIESTE 
preparato a freddo con fenati freschi 

e scelti in Terranuova d'America 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte 

ad altri OLII ed EMULSIONI. - Questo ottimo ricostituente 
NDISPENSABILE AI BAMBINI ed agli ADULTI DEBOLI 

MARCA DI FÀMMOA 8Ì t r o i m ' genuino, dai seguenti depositari: 
B r e s c i a : S CALABRIA. — F le s so U m b e r t t a n o : P. PRANZOJA - L e g n a g o : <3L 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANBRI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMt — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : OANDK> 
SELMO e C . DE STEFANI e ZIGGIOTTI — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalia contraffazioni ed imitazioni 

Mostre informazioni 
N e l Consiglio dei Minis t r i fu viva­

men te discusso se si debba o no to­
gl iere dal la Sicilia e dal la L u n i g i a n a 
lo s t a to d'assedio. 

L e relazioni dei genera l i M o r r a ed 
Heusch concludevano favorevo lmente , 
p u r consigl iando il Gove rno a m a n t e ­
n e r e nelle singole regioni u n buon nu­
mero di t r u p p e . 

T u t t a v i a nel! ' u l d m o Consiglio non 
t u t t i furono d 'accordo, e, d a quan­
to consta a noi , ad on ta dell 'afferma­
zione c o n t r a r i a di pa recch i g iornal i , 
pa rve ad a lcuni componen t i il Gabi­
ne t to ohe fosse i m m a t u r o il l eva re lo 
s t a to d 'assedio dal la L u n i g i a n a . 

Concorda infat t i ques to concet to 
colle informazioni d a t e l ' a l t ro ieri sul 
nos t ro g iorna le . 

F u ques ta anzi l a n g i o n a pe r le 
quale , p u r del iberandosi in mass ima la 
line dello s ta to d' assedio, si t enne ro 
sospesi i decret i , per verif icare in que­
sti u l t imi giorni qual i s iano nel la Lu­
n ig iana gli umor i del p a r t i t o anar ­
chico. 

Su questo p u n t o concordano le 
missive del genera le Heusch al Mini­
s te ro degli in te rn i . 

P A R T I C O L A R I 

P r o g e t t i finanziari 
(S) ROMA, 19, ore 7 
Tra gli onorevoli Sennino e Crispi sem­

bra in massima stabi li lo die si accettino 
delle modificazioni ai progetti finanziari, 
che venissero proposte dalla Camera, sotto 
forma di emendamenti, oppure dalia Com­
missione del bilancio, .purché tali modifi­
cazioni non alterino la sostanza dei prò 
getti stessi. 

L 'on . DI U u d i n i 
Il gruppo Di Rudinl è favorevole all'au­

mento del dazio sui grani, ma è contrario 
all'aumento della fondiaria. Accetterebbe, 
ma in proporzioni limitate, l'aumento della 
ricchezza mobile. 

I D e p u t a t i a R o m a , , 
Fra ieri e ter l'altro sono arrivati a Ro­

ma una trentina d'i deputati. Moltissimi 
però hanno annunziato il loro arrivo per 
lunedi sera e martedì giorno. 

Si prevede che pel 20 corrente vi sa­
ranno a Roma da 350 a 400 deputati. 

M a n o v r e mi l i t a r i 
(S) ROMA, 10, ore 9 
Sembra che lo manovre di corpo nel 

venturo estate avranno luogo tra i corpi 
d'esercito di Milano e Verona. 

Esse sarebbero precedute da manovre 
di divisione, alle quali prenderebbero parte 
le divisioni degli stessi due corpi d'eser­
cito. 

Nuovi luci l i 
Per la fine del mese saranno consegnati 

dalle diverse fabbriche d'armi del Regno 
altri db mila lucili di piccolo calibro, de­
stinati per l'armamento della fanteria. 

L e c a r i c h e de l la C a m e r a 
Le comunicazioni della presidenza della 

Camera riguarderanno l'elezione del presi­
dente, di un vice-presidente (in sostitu­
zione di Baccelli), di un segretario (in so­
stituzione di Adamoli) e di diversi mem­
bri delle giunte parlamentari. 

La Camera delibererà seduta stante circa 
il giorno in cui tali elezioni si debbano 
fare. Probabilmente l'elezione del presi­
dente si farà mercoledì. 

Per l'elezione dei membri delle giunte 
si lascerebbero 3 0 4 giorni di tempo. 

C o n v o c a z i o n e de l l a m a g g i o r a n z a 
(S) ROMA, 19, ore I t ' 
Si conferma che l'on. Crispi ha l ' inten­

zione di convocare la maggioranza, m a 
solo nel caso di un voto sulla politica in­
terna. , ; 

Si dubita però che questo voto abb»a 
luogo. Il Governo si asterrebbe dal pro­
vocarlo Si dice però, nvi vagamente^ che 
dopo le comunicazioni del Governo, i ra­
dicali presenterebbero una mozione di sfi-«-
ducia. '-

P r o g e t t i finanziari 
Nel consiglio plenario dei ministri, che 

si terrà lunedi, si deciderà a maggioranza 
di voti se i progetti finanziari debbano e s -
se.re presentati subito e tutti insieme alla 
Camera, oppure se si debba r tardarne d ì 
qualche giorno la presentaziona. 

R . O S S E R V A T O K I O A S T R O N O M I ^ © 
DI PADOVA 

SO Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 a. 51 
Tempo medio dall'Europa 

Centrale (0 dell'Etna) ore 12 in. 26 s. 23 
. Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all' altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 Febbraio Ore 
9ant . 

Ore 
pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aeq-
Umidità relativa,..;-'. 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

Stato del cielo . . 

^02.3 
— O.fi 

3.6 
82 
NE 

21 
nev. 

7B3.1 
+ 1.6 

3.2 
62 

ENE 

21 
cop. 

765.3 
- 0 . 4 

7.9 
79 
NE 

17 
sereno 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. del 19 
Temperatura massima = + 2."2 

» minima = —• 3; .2 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione .flfecttea 
Aperto anche durante l'inverno, dàlie T, 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 16 
nei festivi. 

Locati riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna. 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con Ingresso 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.59 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 15.— 

doocie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tutto marzo B14SP 

Libreria P. MINOTTI 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA VISITA 
Stampati IT nTJl\Tmn Litografali 

centes. !>o A L u M u l l h- sè.as 
CARTONCINI FINISSIMI 

e ricco assortimento caratteri 
_ _ , _ _ _ _ _ . HIOSP -

Si consegnano in elegante astuccio 



"Per g[i~Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEiN & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

EPILESSIA 
<•• a l t r o mu lu l t i o n e r v o s o 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

P O L V E R I 
dello 

Stabilimento Lassatili! 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie, 

Si spedisce gratis l' opuscolo del 
guariti. 

:•' 

Volere o no. 
"bisogna pur troppo convenire che ì vini del 
1898 sono in generale d'infelicissima ri-
UHCìta, malgrado g-IÌ uforxi applicati dalla 
schiera filetta degrll inteiUgeuti viticultori, 
alla difesa delle nostro vigne. 

La Peronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reso illusoria in maggior 
sparto ogni sposa e fatica, 

Kgli òJ dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
© buoni. 

Credo però = pratico assai delle migliori 
Teloni vinicole Toscane ^-essere riuscito 
au assicurarmi una buona scorta dì Vini 
Bodcììsfacentissimi, 

Oiid'ò che sono in grado di offrire nel 
mìo1 Negozio, alla mia distinta e numerosa 
«liantela ; 

A L F I A S C O 
fVino n u o v o buon i s s imo a L. \ 
"Vino d a p a s t o vecch io a L. 1.25 
C h i a n t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L: 1 ,75 
Sbanco Staziono Firenzê  fiasco compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini T o s c a n i 

D i e r k s m e y e r & Heis i icv 
©ilìcine di costniaioiio Macchine utensìli 

' L E I P Z I G - MOCIiAU 
t i 106 T 

mmmtì ••• filli1)—lilWlilWmil 

SOCIETÀ AB AfflWl " • 
per Sa fabbr icazione di Macchine e Smerìgl io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i tà pe r affilare a umido e s secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io T l r y . a in t u t t e le gradaz ioni . 

M A C C H I N E pe r affilare a smer ig! ili n u o v i s s i m a cos t ruz ione (85 modelli) per pul i re 

ghisa , affilare utensi l i e coltelli , per luc idare , pe r fresatr ic i , eco. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i t à , C a r t a ve t ro o di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b ianco 1. qua l i t à di q u a l u n q u e lega. 166 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magl i a •vapore a sempl ice e doppio e l l e t to 
di tutte le dimensioni da 50 lig. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d 'un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimentò separato. 

' M - M f ^ U E T C X E r D I n d i " M 0 telegrafico 
S f i l i l i V O C I S I C I " ! «Masseys Opcnshaw* 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a l e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a'molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Basse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tulle le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO anni 

H 165 V 

; TIP TOP 
è il n o m e del po r t amone te mi­

s te r ioso che non può apr i rs i e 

ch iuders i , se non da chi n e co-

a o s c e il segre to . R iesce utilis­

s i m o o l t r e ad essere un grazioso 

« n e c e s s a i r e » per signori e si­

g n o r e . R a c c o m a n d a s i anche per 

l a so l id i t à della pelle e della 

m o n t a t u r a . - P r ezzo L. 5 - In 

p r o v i n c i a L. 5 , 2 5 - per spese 

pos ta l i . - Rivolgers i al sig. Carlo 

Beile, Via M u r a t t e , Pa lazzo 

S c i a r r a , R O M A . 

LA H E B E Z E U G F A B R I K KOLN, 
GEORG KIEFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C o l o n i a 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, favi, Vericelìi, Gru, Catene da bastimento 
Suole dentate per, catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere di Carrucole — 

FerrOpie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti intemi, per scopi diversi 
T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

FERMHWHIÀ-618LI 
UQUORE.. .STOMATICO KICOSTITKNTB SOVRANO 

0 , li 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r P ianofor i i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
inviglieli' importo o contro assegno. 
Mtlfk ballabili dei più in voga e re-
1 W centi, ' 

4 C»« dèlie più belle canzoni popolari 
J M * di tutte le nazioni. 

«rifi rinomate composizioai di Mozart. 
*>W Beethoven, Hayu, ecc. 

m Ji bellissime ouvertures 
jojr» canzoni senza parole di Me ndels-
*>?» sohn 
* © a de' Pu l favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
tornente",' 

MORITZ GL0CAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

0 3 

VOLETE DIGERIR BENE?? 
F. BISLERI^Milano 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRI 
da celebrità mediceo 

VOLETE la SALUTE?) 

riconosciuta 
CONCESSIONARIO la R e g i n a del le 

MILANO 
ESPOS1210NE'MONDIALE COLOMBIANA 

Cllioago, 26-8-90. 
Il sottoscritto o boto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) è Dna ottima acqua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima por il contenuto ia 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por l'uso oomuna. 

Dott. OTTO K. WITT 
Prof, di Chimica Tecnelogica al Politecnico di Berlino 

Visto : lì R, Commissario Gerente 
UNGAR8 

e dichiarata 

A c q u e d a t a v o l a " 

Preg. sig. I , Risieri, 
Milano, 16-11-82. 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano sema mundarle nna parola d'encomio 
pel suo MRRO-CIIINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risaltati. Egli è verament» un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infino lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispociai mode di labbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HU8P Medico di S. M. il R» 

C. F. WEBER 
LipsSg-Plagwitz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E DI CARTA CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane , ,• . . . ' . . . 300 .000 m. q. 

C a r t o n e cuoio per cope r tu r e provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

^ 5 ^ 5 d'ogni quali tè 
jxrMattMnfrStMmntìinMriÉ-finesm-Semijli 
Tettobawtro-Ofiiisioni Martini e Cortili-Recinti stradali 
- Gabbie per fìlli- Tele Mastichi-perM-ù^rtim ffiii 

perrifiatvtempeste-MispimpcrSiipiMiiÈlimBSiiÈitì:. 
ALL'INGROSSO E AL MIMIT0< 

,,JJ!CWESTASISPEDISCONO CAMPIONI 

CD TSSS - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA E M M E CAMffl 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

«w CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA "e* 
R a c c o m a n d a t a d a i l lus t r i Medici 

per il suo grato odore e pei suol' splendidi risultali . 
PREZZO LIRE £2 3 Q AL FLACONE 

SCONTO AI RIVENDITORI : 

Deposito Generale BAGNAGATTI DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

» i Ing. 0NGAE0 e VEZU ™SL| 
esclus iv i R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to 

Aratri, Erpici, Seminatrici 
R U D SiVCK di L I P S I A 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe 
RICAMBI ED ACCESSORI ' 

R U S T O N P R O C T O R e Q. dì L INCOLN 
CATALOGHI A RICHIESTA 

F a l c i a t r i c i , B a c c a t t a d e n o , E r p i c i H a v a r d , Svecc ia to r i , S g r a n a t o i , ecc . - R i p a r a z i o n i ed 
tccessoH p e r qua l s i a s i m a c c h i n a a g r i c o l a . — I rnpian t i di pozz i t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

UNTI CU FMTE P£M 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile, clientela,, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Boi-ghetti di «rescia, ora è passato in proprietà della Ditta CllIOGNA-MORESCIllNI di "BRESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò, si prega indirizzare tutte le ordinaaioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 20B6. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverto 
ancora, che la Ditta Borghelti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino (di btm 
ariste memoria.e già diretto,dal Signor Bellocarì, di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale,di Pejo (che non esiste) onde conlbuderla colla 

Vendita a P a d o v a : !.. (Torneilo - Piàneri e Mauro; R o m a : Carlo 
B odo (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H H7 V 

rinomala Antica Fonte Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PE. 
non solamente ACQUA PEJO, o ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere 
lut to le principali farmacie del Regno. 

LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHINI H187V 

EJO, 
in 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti,. 

e ricostituzione fisica degli 

! adulti deperiti o convalescenti 
s j Ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico» 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore-
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la* 
vera Emulsióne Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoti (rosa giallognolo) e portano la nostra marca. 
di fabbrica brevettata (Pescaiolo con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York;. 

SSi v e m l w " ÌJ . '* tTL»tte« X& F a r m a c l e t 

Padova 1894, Tip. E« Sacchetto 


